
Cartelle  di  pagamento  e
dilazione dei ruoli: sospeso
il  versamento  fino  al
30.09.21
Il Consiglio dei Ministri ha approvato il 30 giugno un decreto
legge contenente misure urgenti in materia fiscale, di tutela
del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese.
In  base  alla  bozza  circolata  prima  della  riunione,  viene
disposta, ancora una volta, la sospensione dei termini di
pagamento  di  somme  derivanti  da  cartelle  di  pagamento,
accertamenti esecutivi e avvisi di addebito Inps.

Non viene, di contro, prorogato il termine per il pagamento
delle rate da rottamazione dei ruoli, né vengono dettate norme
specifiche per la ripresa delle rate da dilazione delle somme
iscritte a ruolo.

Come  anticipato,  i  versamenti  derivanti  da  cartelle  di
pagamento scadenti dall’8 marzo 2020 al 31 agosto 2021 sono
sospesi, e vanno eseguiti, in unica soluzione, entro la fine
del mese successivo, dunque entro il 30 settembre 2021.

In  base  alla  normativa  vigente,  la  sospensione  sarebbe
terminata a fine giugno e il pagamento sarebbe dovuto avvenire
entro il 31 luglio 2021.

Uguale  considerazione,  per  espressa  disposizione  normativa,
vale  per  gli  accertamenti  esecutivi  in  tema  di  fiscalità
locale,  in  materia  doganale  e  per  gli  avvisi  di  addebito
emessi dall’Inps.

Non resta che ribadire, ancora una volta, come la proroga
debba applicarsi anche agli accertamenti esecutivi ex art. 29
del Dl 78/2010, relativi a imposte sui redditi, Iva e Irap,
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siccome così prevede la legge.

Non può accettarsi l’opinione dell’Agenzia delle Entrate (per
tutte, si veda la circolare n. 5 del 2020), secondo cui la
proroga, per gli accertamenti esecutivi, opera solo per la
fase  successiva  all’affidamento  del  carico,  quindi  mai  in
considerazione del fatto che nella menzionata fase nemmeno ci
sono termini di versamento propriamente intesi.

Premesso  ciò,  i  pagamenti  andranno  eseguiti  entro  fine
settembre  2021,  ma  sarà  comunque  possibile  domandare  la
dilazione dei ruoli.

Ove la domanda venga presentata entro il 30 settembre 2021, il
debitore non potrà considerarsi moroso.

Anche le rate da dilazione dei ruoli ex art. 19 del Dpr
602/73,  se  scadenti  nel  predetto  iato  temporale,  sono
destinate  ad  essere  prorogate.

Emerge in questa ipotesi un problema non da poco.

Ormai dal marzo 2020 le rate sono state oggetto di continue
proroghe,  quindi,  in  assenza  di  un  intervento  ad  hoc  del
legislatore, i debitori, a settembre 2021, dovranno pagare un
considerevole numero di rate.

In considerazione del periodo emergenziale, il Dl 137/2020,
per facilitare i debitori, ha solo previsto che la decadenza
si verifica a seguito del mancato pagamento di dieci rate
anche non consecutive, e non di cinque.

A questo punto, appare imprescindibile un intervento atto a
spalmare il debito da dilazione in un arco temporale maggiore,
in  considerazione  del  fatto  che  molti  debitori  non  hanno
i fondi per onorare un carico che viene potenzialmente ad
essere pesante.

Sempre per effetto delle disposizioni contenute nella bozza,
non saranno adottati pignoramenti né disposte misure cautelari



sino al 31 agosto 2021. Del pari, le procedure di blocco dei
pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni sono sospese sino al
31 agosto 2021.

Urge una norma ad hoc per la ripresa delle dilazioni dei ruoli

In modo analogo, la procedura di compensazione volontaria dei
crediti d’imposta con debiti iscritti a ruolo (art. 28-ter del
Dpr 602/73) non opera sino a fine agosto 2021.

Nulla viene detto per il pagamento delle rate da rottamazione
dei ruoli e da saldo e stralcio degli omessi versamenti, che
continua a dover avvenire:

entro il 31 luglio 2021 per le rate scadute nel 2020;
entro il 30 novembre 2021 per le rate in scadenza il 28
febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021.

(MF/ms)


